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SETTIMANA POLITICA 

Centro - destra alla prova 
Giorni veramente esem

plari per quanto riguarda 
l'esperienza del centrode
stra: ciò che è accaduto 
durante la scorsa settimana 
costituisce la dimostrazione 
più chiara di come, attra
verso la cosiddetta « politi
ca delle cose » andreottiana, 
possa esprimersi in modo 
inequivocabile un indirizzo 
di governo conservatore e, 
in alcuni casi, addirittura 
reazionario. Scuola, univer
sità, fitti agrari, legge per la 
casa,. super-stipendi, « fer
mo > di polizia sono gli ar
gomenti di attualità. Su 
ognuno di essi, il governo 
ha voluto lasciare il segno 
del proprio orientamento 
(pagando in certi casi lo 
scotto di alcuni insuccessi, 
ed approfondendo, in altri 
oasi, le divisioni che pas
sano attraverso i partiti del
la coalizione ministeriale). 

A sostegno di questa po
litica, Andreotti ha portato 
il puntello di qualche bat
tuta di sapore qualunquisti
co. Per quanto riguarda la 
'legge sulla casa, è uscito 
con questa lapidaria affer
mazione: « Dimostrateci che 
(la legge) funziona, e noi 
saremo ben contenti di far
la funzionare » (intervista 
alla Stampa). Ma chi do
vrebbe far « funzionare > 
questa legge, approvata un 
armo fa per assicurare un 
grande sviluppo dell'edilizia 
popolare? U governo, evi
dentemente. E il governo, 
invece, ha fatto di tutto per 
sabotarla, proprio per avere 
un alibi che gli permettes
se di mettere mano a una 
profonda modifica e ad uno 
snaturamento di essa. I fon
di non sono stati concessi. 
Il Consiglio dei ministri non 

ANDREOTTI — At
tacco «II* legg« sulla 
IMI 

ha ancora varato i decreti 
delegati per lo scioglimento 
degli enti edilizi e per il 
passaggio delle competenze 
alle Regioni, e siamo ormai 
a poche settimane dalla sca
denza ultima del 31 dicem
bre. 

Per l'Università ' 11 pro
gramma ' del binomio An-
dreotti-Malagodi - risponde 
agli stessi intenti antirifor
matori. La sortita di Scal-
faro tendente ad introdurre 
il < numero chiuso > alla fa
coltà di Architettura di Mi
lano si è ben presto rivela
ta come una < spia » di un 
tentativo più generale, pun
tualmente confermato dalle 
clamorose indiscrezioni fil
trate a proposito delle boz
ze preparate dal ministero 
della Pubblica istruzione 
per la nuova legislazione 
universitaria. Il blocco delle 
iscrizioni, secondo Scalfaro, 
dovrebbe entrare in vigore 
dovunque; ed al governo do
vrebbero essere concessi po
teri esorbitanti, attraverso il 
sistema della delega. Nes
suno ha smentito il te
sto saltato improvvisamen
te fuori dai conciliaboli se
greti dei cosiddetti « esper
ti » della maggioranza di 
centro-destra. Ma alcuni so
cialdemocratici e repubbli
cani — è il caso del senato
re Spadolini — hanno subi
to messo le mani avanti, di
chiarando che in questo 
campo non vi è nulla di 
'concordato*; in altre pa
role, hanno voluto far sa
pere che le bozze ministe
riali portano per adesso 
soltanto la firma di Scalfa
ro e di un'ala della DC. Il 
nuovo progetto di legge per 
le Università, quindi, appro
fondisce i contrasti nella 
maggioranza. Sulla linea 
reazionaria dell'attuale mi
nistro della P.I. è difficile 
passare. 

Come è difficile passare 
su tutti gli altri terreni. Per 
i super-stipendi, per esem
pio, il governo ha dovuto 
registrare uno scacco evi
dente: la Corte dei conti, a 
sezioni unite, ha registrato 
il decreto del Consiglio dei 
ministri soltanto « con riser
va*, ribadendo, in sostanza, 
il giudizio negativo già 
espresso sulla legittimità 
del provvedimento che assi
cura remunerazioni esorbi
tanti ad alcune migliaia di 
burocrati dell'alta dirigen-

Una scandalosa « circolare riservata » delle Finanze agli uffici delle imposte 

imprese e consumatori 
ma il ministro invita ad «accomodarsi» 

I singoli funzionari dovrebbero effettuare « sconti » sul reddito a commercianti ed artigiani, aprendo la strada a discrimina
zioni e corruzione immaginabili, mentre i prezzi aumenterebbero a ruota libera - Tutto questo per evitare la modifica della legge 

,' SCALFARO - Contro-
* riforma per l'Unlver-

iltà 

za. Ora i super-stipendi do
vranno essere discussi nuo
vamente in Parlamento, do
ve il governo sarà chiama
to a rendere conto del pro
prio operato. - Anche . sulla 
questione dei fitti agrari la 
maggioranza ha dovuto1 su
bire la soluzione della pro
roga, che era stata tenace
mente respinta fino al gior
no prima. Insistendo sul 
provvedimento < governativo 
di controriforma delle affit
tanze agrarie, i settori più 
oltranzisti della DC e della 
coalizione puntavano - •• sul 
caos che si sarebbe creato 
nelle campagne con il pro
lungamento del periodo di 
vacanza della legge comin
ciato FU novembre. La pro
roga, che dovrebbe essere 
approvata urgentemente dal 
Parlamento e che avrà va
lore fino alla primavera, 
metterà invece i contadini 
affittuari in condizione di 
meglio difenderci dalla 
pressione degli agrari. 

Il quadro politico presen
ta, quindi, due elementi di
versi: da un lato, la sempre 
più netta caratterizzazione 
del centro-destra, attraverso 
i provvedimenti presi o an
nunciati; e, dall'altro, la 
crescita dei contrasti e del
le divisioni all'interno degli 
stessi partiti governativi. 
Evidentemente, anche sulle 
forze politiche che sono sta
te associate all'operazione 
del centro-destra comincia
no a farsi sentire gli effet
ti delle grandi lotte che in 
questi giorni hanno visto 
impegnato, tra l'altro, il 
mondo della scuola a fian-
co dei lavoratori delle altre 
categorie. 

Domani con Ingrao, Lombardi e Galante Garrone 

Manifestazione unitaria 
a Milano nell'anniversario 
della strage di p.za Fontana 

MILANO. 9. 
Lunedì alle 21, nel terzo 

anniversario della strage di 
Piazza Fontana, si svolgerà 
una manifestazione unitaria al 
teatro Lirico, nel corso della 
quale parleranno Galante 
Garrone, senatore della sini
stra indipendente, il compa
gno on. Pietro Ingrao. della 
direzione del PCI. e il com
pagno Riccardo Lombardi, del
la direzione del PSI 

Hanno aderito, oltre al PCI. 
al PSI ed alle rispettive Fe
derazioni giovanili, numerosi 
amminstratori comunali, con
sigli di fabbrica, circoli cul
turali e molte personalità 
della cultura e dello spetta
colo. fra cui Giorgio Strehler.' 
direttore del Piccolo Teatro; 
Paolo Grassi, sovraintendente 
della Scala; Massimo Bogian-
kino, direttore artistico della 
Scala: gli attori Franco Pa
renti, Edmondo Ald;ni. Milva. 

Il terzo anniversario della 
strage di piazza Fontana rap
presenta per noi, come per 
tutte le forze democratiche, 
un impegno concreto a raf
forzare la lotta perchè si giun
ga finalmente alla verità su 
quella strage, sui suoi man
danti ed esecutori, come sul
le complicità che hanno fa
vorito il disegno criminale e 
ostacolato il corso delle in
dagini. Vogliamo coinvolgere 
in questa lotta uno schiera-

C I mento sempre più vasto di 
C. T. » forze politiche e sociali, tale 

che incida veramente e spin
ga concretamente avanti la 
battaglia. La manifestazione 
di domani al Lirico, e le al
tre iniziative unitarie che si 
svolgono nei prossimi giorni 
in diverse città portano que
sto segno, in quanto si collo
cano nel quadro del grandio. 
so movimento di massa, sin
dacale e politico, • di cui è 
teatro tutto il Paese. 

Ribadiamo perciò il nostro 
reciso dissenso con quei 
gruppi sedicenti di estrema 
sinistra che anche in questa 
occasione invece • dell'unità 
cercano la divisione; che re
spingono una linea politica di 
ampia mobilitazione unitaria 
e di solidarietà democratica, 
la sola capace dt raggiungere 
obiettivi concreti, affidandosi 
invece, ad assurdi «appunta
menti » e verifiche ultimative, 
che possono solo fare il gioco 
di chi tira le fila della svolta 
conservatrice e alimenta la 
strategia della tensione e del
la provocazione. Ma ciò non 
toglie che condanniamo fer
mamente al tempo stesso il 
divieto del questore di Mila
no alle manifestazioni indette 
dai suddetti gruppi per mar
tedì, pur ritenendole, come ab
biamo detto, sbagliate e dan
nose alla causa che dicono 
di voler servire. Tale divieto, 
come afferma un'interrogazio
ne dei deputati milanesi del 
PCI. è inammissibile perchè 
calpesta il dettato costituzio
nale, prendendo a pretesto 
provocatorie minacce fasciste, 
e perchè anziché attenuarlo 
aggrava seriamente il clima 
di tensione a Milano. 

Le relazioni di apertura al convegno nazionale di Perugia 

LA DC DI FRONTE ALLA CRISI ECONOMICA 
Il discorso del professor Lombardini - Insufficiente analisi sul fallimento della programma
zione economica e drammaticità di toni nel descrivere la situazione attuale - Si tenta di 
lanciare una « linea produttivistica » - Alcuni relatori criticano il governo di centro-destra 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 9 

La prima giornata del lavo
ri del convegno economico 
della DC è stata tutta dedi
cata alle relazioni degli 
«esperti». Il turno del tea-
ders del partito e del gover
no verrà soltanto lunedi, 
quando dovrebbe parlare an
che Andreotti. 

L'attenzione che si rivolge 
• questo dibattito, tuttavia, 
si è caricata fin dall'inizio di 
significati politici. Ciò dipen
de in primo luogo dall'espe
rienza stessa del partito de 
nell'ultimo decennio, compiu
ta prima nell'ambito della 
formula del centro-sinistra e 
infine approdata, attraverso 
la svolta della cosiddetta 
« centralità » di Forlani. alla 
costituzione di un governo 
di centro-destra a partecipa
zione liberale. Il convegno di 
Perugia è In una certa mi
sura una introduzione al 
prossimo congresso nazionale 
della DC. previsto per la 
prossima primavera, e come 
tale è probabilmente desti
nato a calamitare molte pole
miche e molte dispute inter
pretative. 

La relazione generale è sta
ta svolta dal prof. Siro Lom
bardini. al quale hanno fatto 
seguito I proff. Andreatta (po
litica congiunturale). Maz
zocchi • (politica tributaria e 
spesa pubblica), Gasparini, 
Lizzerl. Novacco. Prodi e Bar-
beris. H prof Pasquale Sara
ceno. protagonista di altri 
convegni del genere nel pe
riodo di decollo dell'esperien
za di centro-sinistra (si ri
cordi San Pellegrino) presie
de 11 dibattito, e stamattina 
si è limitato a dargli l'avvio 
con una brevissima introdu-
slone. 

Non sono mancate le sotto
lineature drammatiche, quan
do si è trattato di tracciare i 

Entro il 
10 gennaio 
le domande 

di trasferimento 
dei professori 

E' stato anticipato al 10 gen 
mio 1973 il termine per la pre 
sentazione delle domande di 
trasferimento e di passaggio 
4& parte degli insegnanti degli 
Istituti di Istruzione seconda
rla di primo e di secondo gra
do e di istruzione artistica, e 
4*1 professori di educazione 

contorni della attuale situa
zione economica. Il prof. 
Lombardini si è richiamato. 
innanzitutto, ai punti di svol
ta del passato, ricordando lo 
«schema» Vanonl 1954 e il 
tentativo successivo di avvia
re la politica di programma
zione con i primi governi di 
centrosinistra Nel primo ca 
so. si Ipotizzava una soluzio
ne del problemi più acuti del 
paese attraverso la pura e 
semplice previsione di un au
mento del reddito nella misu
ra del 5 per cento all'anno 
Nel secondo, invece, vi fu una 
prima presa di coscienza del
la necessità di affrontare in 
modo nuovo gli squilibri pro
vocati dal tipo di sviluppo im
presso al paese. Il relatore ha 
affermato che il quadro, do
po dieci anni, appare profon
damente mutato, e l'obiettivo 
di un saggio di sviluppo sta
bilmente più elevato » torna 
a occupare una posizione cen
trale nella definizione dezll 
indirizzi di politica economi
ca»: e ciò — ha soggiunto — 
« non può realizzarsi attra
verso l'operare spontaneo 
dHle forze economiche» 

Quali sono, quindi, le Ipo
tesi possibili? Il più ufficia
le dei relatori di osrei ne ha 
ribadita essenzialmente una-
quella di una « linea produt
tivistica » che risulti da una 
combina7lone della politica 
anticongiunturale e delle mi
sure di ristrutturazione del 
meccanismo economico » 

Obiettivi mancati 
Egli ha detto che 1 possi

bili sbocchi della crisi sono 
tre: 1) la ripresa, appunto, 
di un elevato saggio di svi-
lupppo, u n un contesto ne
cessariamente nuovo»; 2) lo 
accentuarsi ulteriore degli 
squilibri italiani con il peri
colo che una fase di prolun
gato ' ristagno possa « rende 
re difficile il consolidamento 
e forse il mantenimento del 
regime democratico»; 3) un 
processo di marginalizzazione 
dell'economia del passe in 
conseguenza dell'insufficienza 
dello sviluppo della produt
tività. In tutti e due gli ul
timi casi, secondo Lombardi
ni. peserebbero sul paese I 
rischi di una involuzione au
toritaria. D'altra parte, si ri
tiene che in Italia sia estre
mamente difficile ipotizzare 
la formazione di un sistema 
politico bipartitico di tipo 
anglosassone, da utilizzare 
per secondare i cicli econo 
mici attraverso l'alternanza 
del governi «Per molti anni 
— ha detto Lombardini — 
si renderà necessaria in Ita 
Ila una vasta convergenza di 
forze popolari, sia pure arti
colata, al fine di consentire 

la realizzazione delle trasfor
mazioni necessarie ». 

Debole, e in gran parte elu
sivo, è stato il capitolo dedi
cato al fallimento della pro
grammazione economica. Va 
da sé che si ammette il man
cato raggiungimento -• degli 
obiettivi che ci si era propo
sti un decennio addietro; si 
sfugge, tuttavia, a una ana
lisi critica e oggettiva degli 
errori politici e delle resi
stenze conservatrici che stan
no all'origine di questo fal
limento. Secondo Lombardi
ni. la politica dei redditi è 
stata male impostata, poiché 
ci si è presentata « con la ri
chiesta ai sindacati di fir
mare una cambiale in bian
co. nascondendo in questo 
modo l'incapacità dello Stato 
di realizzare una effettiva po
litica di programmazione » 
Ecco quindi la ricerca di una 
variante, rispetto alle recenti 
proposte di La Malfa in ma
teria. Non si dovrebbe trat
tare di una politica dei red
diti imposta dall'altro e rigi
damente ancorata al blocco 
dei salari, ma essa dovrebbe 
prevedere — cosi ha detto 
Lombardini — la partecipa
zione dei sindacati alla pro
pria elaborazione e dovrebbe 
anche tendere al controllo 
non soltanto dei salari ma 
anche dei profitti e delle 
rendite 

Questa versione della poli
tica dei redditi è già stata 
oggetto di polemica alla tri
buna del convegno: un altro 
relatore — il prof. Mazzoc
c h i — h a detto che l'espe
rienza di altri paesi insegna 
che l'unico esempio efficace 
di politica dei redditi è stato 
quello del rigido blocco dei 
salari. In questi paesi, così, 
si è arrivati alla drastica 
compressione della dialetti
ca sindacale e all'umiliazione 
delle organizzazioni dei lavo
ratori; trascorsa questa pri
ma fase, però, gli obiettivi 
che si proponevano di rag
giungere i promotori di que
sta politica sono stati poi 

Nuovi forti 
rincari 

dei prezzi 
L'Istituto di statistica ha co

municato l'aumento dei prez
zi in ottobre che è stato del 
7.0 <£ per I beni di consumo 
delle famiglie in generale; del 
14,9 ?» per il gruppo dei pro
dotti agricoli; deU'8.1 % per il 
raggruppamento degli alimen
tari II ritmo di incremento 
dell'1.1 % al mese (ottobre). 
se non sarà interrotto, com
porterà aumenti del 1314 % 
nel prossimo anno. 

cace predisposizione delle mi
sure necessarie contro la con 
giuntura sfavorevole Mazzoc
chi ha detto che in assenza di 
una politica anticongiuntura 
le efficace, si è cercato rime
dio nel cambiamento delle for
mule di governo (la platea ha 
capito la battuta e ha applau 
dito calorosamente, mentre 
Andreotti ' seduto alla presi 
denza, si faceva ancora più 
oscuro in volto) Mazzocchi ha 
concluso la propria relazione 
affermando che anche oggi 
come all'inizio degli anni ses 
santa, la sfida cui si trova di 
fronte la DC. riguarda essen
zialmente l'esigenza della con 
quista di una condizione ci 
vile e sociale migliore per 11 
paese, attraverso una spinta 
alla «socializzazione dei con 
sumi ». 

Candiano Falaschi 

spazzati via da una inconte
nibile ondata rivendicativa. 

Nella relazione principale 
si parla, naturalmente, delle 
« rendite patologiche » - che 
appesantiscono la marcia del 
sistema produttivo Esse do
vrebbero essere via via rimos
se mantenendo a pieno rit
mo la marcia del meccani
smo produttivo .senza arre
sti e senza contraccolpi. " E 
in questo quadro, più ricco 
di metodologia che di poli
tica economica, vengono col
locati i problemi del Mezzo 
giorno e quello dell'occupa
zione. Alla soluzione di que
sti problemi dovrebbe ' dare 
un contributo risolutivo, se
condo Lombardini, l'aumen
tato saggio di sviluppo econo
mico La • svalutazione della 
lira viene esclusa nell'imme
diato (e si ammette, d'altra 
parte, che un provvedimento 
del genere avrebbe essen
zialmente il significato di 
una forzosa riduzione del sa
lari), ma non si esclude che 
essa possa diventare attuale 
nel caso di un ulteriore ag
gravamento della situazione. 

Crisi strutturale 
Nella relazione introduttiva 

del convegno di Perugia vi è 
quindi, insieme alla presa di 
coscienza dei carattere strut
turale della crisi in atto, il 
tentativo di lanciare un « va-
nonismo» degli anni settanta. 
Il discorso produttivistico, tut
tavia, è anch'esso ambiguo, 
poiché non sono bene indivi
duati né il segno né la dire
zione in cui questo nuovo sfor
zo di espansione dovrebbe es
sere compiuto. Sulle riforme 
necessarie, poi, come abbiamo 
già detto, il discorso è rima
sto essenzialmente sul piano 
metodologico. Anche gii ac
centi autocritici che vi sono 
stati, sono rimasti quasi sem
pre in superficie. 

Più espliciti nei riferimenti 
all'attualità politica sono stati 
i professori Andreatta e Maz
zocchi. Il primo, parlando del
la politica congiunturale degli 
ultimi anni, ha raccolto tre o 
quattro applausi a scena aper
ta per alcune frecciate pole
miche che ha indirizzato ad 
Andreotti, soprattutto quando 
egli ha parlato dei supersti-
pendi concessi agli alti diri
genti dello Stato e del funzio
namento della macchina buro
cratica, e quando ha voluto 
sottolineare la « perennità » 
delle intuizioni del centro-sini
stra Da queste successive re
lazioni. in sostanza, è risultato 
abbastanza chiaramente (e con 
riferimenti polemici talvolta 
circostanziati) che negli ulti 
mi tempi — e specialmente 
durante il perìodo del governo 
di centro-destra — è mancata 
non soltanto una politica di 
riforme, ma anche una effl- 1 attraverso un mutamento di governo. 

L'aumento dei prezzi con
tinua, si prevedono altri 4 
scatti di * contingenza a feb
braio, ma il governo continua 
a prendere misure per fare 
aumentare 1 prezzi. Giovedì 
scorso alla - Commissione Fi
nanze della Camera sono sta
te respinte ancora una volta 
le proposte del PCI per ri
durre le imposte di consu
mo, In particolare alimenta
ri: 1) sui prodotti agricoli che 
pagano ora 11 3°/o di IGE o 
meno, al quali dal 1. gennaio 
si vuole applicare 11 6°/o di 
IVA (Imposta valore aggiun
to); 2) sui prodotti soggetti 
a Imposte pesantissime dette 
«di fabbricazione» (banane. 
caffè, cacao, birra, zucchero) 
all'entrata in vigore dell'I VA; 
3) sui prodotti trasformati da 
cooperative di produttori agri
coli; 4) sulle consumazioni ali
mentari di clienti negli alber
ghi, in quanto l'IVA colpirà 
pesantemente anche le vacan
ze di quella piccola parte di 
italiani che possono permet
tersele. 
• Secondo previsioni fatte dal
la Lega delle cooperative se 
l'IVA non sarà modificata 1 
prezzi aumenteranno, per so
lo effetto dell'imposta, del 6 
per cento • Aggiungendosi al 
1-8% di rincari che pi vanno 
già verificando arriviamo ad 
un aumento del costo della 
vita che può oscillare, ad an
no nuovo, dal 12 al 13 per 
cento. Traduciamo in cifre 
per la famiglia lavoratrice: 11 
pensionato che ha 60 mila lire 
di pensione perderebbe un po
tere d'acquisto equivalente a 
circa 7 mila lire al mese; 
una famiglia con 150 mila Ure 
di salario perderebbe l'equi
valente di 20 mila lire men
sili; una famiglia con 250 mi
la lire di reddito da 32 a 
35 mila lire mensili. 

Con l'IVA. Il governo agi
sce di concerto col padrona
to; l'uno e l'altro fanno au 

•mentare 1 prezzi per gonfia
re profitti e rendite, poiché 
sappiamo che una quota sem
pre più ampia di Imposte vie
ne riscossa per essere poi 
trasferita sotto forma di con 
tributi di ogni tipo al pa
dronato. 

- L'azione di rapina cosi Im
postata non ha precedenti. 
Valutando a 35 mila miliar-
di 1 consumi privati, l'aumen
to del prezzi, cosi come è 
stato progettato da padroni e 
governo, trasferirebbe a ren
dite e profitti da 3500 a 4000 
miliardi di lire nel 1973. Ed 
è un'azione che non si limita 
a falcidiare 1 bilanci familia
ri, ma distrugge la possibili
tà di migliorare le prospetti
ve di sviluppo economico. Fac
ciamo due esempi-

Il governo rifiuta di esclu
dere dallTVA le cooperative 
che trasformano prodotti agri
coli. Non teme nemmeno l'in
troduzione di disparità fra i 
cittadini. l'Iniquità della legge, 

, perchè ha stabilito che un col
tivatore singolo il quale ven
da prodotti per un massimo 
di 21 milioni di lire, è esen 
te dall'IVA: quello -stesso col
tivatore qualora si associ In 
una cooperativa. Invece, viene 
soggetto all'IVA nonostante 
che per legge l'azienda coo
perativa non possa avere pro
fitti. né patrimonio divisibile 
fra I soci, ma deve operare 
soltanto come strumento tee 
nico collettivo In funzione de
gli interessi dei singoli soci 
LTVA sulle cooperative agri
cole. dunque, scoraggia Io svi
luppo del servizi collettivi nel- -

' l'agricoltura costrlneendo I 
contadini o a rimanere nella 
arretratezza dell' isolamento 
Individuale, oppure a soggia 
cere alla speculazione dell'in 
cetta privata delle società in
dustriali e commerciali Inter 
mediarle. In ogni caso, il con 
to passivo di questa scelta 
si tradurrà tanto a danno dei 
coltivatori quanto In ulterio-

La Conferenza economica veneta 

Lotta alla rendita 
e svolta politica 

VENEZIA, 9 
SI è svolta a Venezia la conferenza economica regionale 

veneta. "' . ^ • 
Il compagno Serri. Intervenendo nel dibattito ha, tra l'altro. 

sottolineato, che la crisi economico-sociale nel Veneto assume 
oltre che elementi di maggiore gravità, connotati direttamente 
polìtici per l'intreccio realizzato dalla DC veneta tra potere 
economico e potere politico. DI fronte a questa crisi emer
gono. a livello del grandi movimenti sociali, forze capaci di 
avviare un nuovo tipo di sviluppo. 

All'apertura del lavori il compagno Poli aveva sottolineato 
Il carattere prioritario della lotta alla rendita (a tutte le ren
dite, non solo a quelle scoperte da Agnelli), per un uso diverso 
delle risorse, per un loro massiccio spostamento dal settori 
improduttivi a settori produttivi ma come, al tempo stesso. 
questo tema debba essere posto non In termini punitivi ma 
nel quadro di una strategia di rinnovamento e di sviluppo 
che prospetta una soluzione positiva per le stesse forze che sono 
oggi «cointeressate» alla rendita 

Esprimendo pieno consenso a questa impostazione, 11 com
pagno Barca ha affermato che la lotta alle rendite deve, inoltre. 
tenere conto del fatto che. oggi come oggi, la domanda alimen
tata dalla rendita finisce per essere II sostegno più forte dello 
stesso settore produttivo: anche da ciò nasce l'esigenza di 
una operazione politica che operi il cambiamento della qua
lità della domanda, sostituendo alla sua forma attuale una 
nuova domanda alimentata dalle esigenze del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura, dello sviluppo del consumi sociali, tra 1 quali 
è, oggi, decisiva, la scuola. 

Una soluzione alla crisi che — ha sottolineato Barca — na
sce anche dal rifiuto dell'attuale direzione della DC di abban
donare un vecchio tipo di mediazione tra rendita e profitto. 
Implica il massimo impegno di tutte le grandi forte popolari. 
ed è impensabile senza un nuovo rapporto, come ha ricono
sciuto lo stesso dirigente della FIM CISL Intervenuto nel dibat
tito, anche con le stesse organizzazioni politiche della classe 
operaia. Non possiamo e non dobbiamo escludere fasi Inter
medie, né II perseguimento di obiettivi ravvicinati, ma anche 
queste fasi e questi obiettivi passano per una piena esplicita-
zlone della crisi del tipo di mediazione attuata dalla DC. Ciò com
porta un mutamento di linea e di direzione In questo Partito, 

ri, forti aumenti di prezzi del
le derrate alimentari. 

Il secondo esempio è dato 
dalle «Istruzioni rlservatissi-
me » che 11 ministero - delle 
Finanze ha dato al funziona
ri delle Imposte perchè « chiu
dano un occhio» nell'applica-
re non tanto l'IVA, che do-
vrebbe agire sui prezzi libe
ramente. quanto per «com
pensare» commercianti o ar
tigiani facendo loro delle ri
duzioni speciali nella imposta 
sul reddito. Ciò significa: 1) 
che 11 ministero delle Finan
ze è consapevole che l'IVA 
esercita una rapina ed un ag 
gravlo sulle Imprese, ma ri
badisce di voler perseguire 
questo scopo noncurante de
gli effetti negativi sul volu
me delle vendite e, anziché 
esentare dall'obbligo dell'IVA 
le piccole imprese Insieme al
la riduzione dell'imposta sui 

generi di prima necessilà, pre
ferisce dare del «compensi» 
discrezionali; 2) l'apparato del 
funzionari viene spinto ad ope
rare fuori della legge, quin
di ad applicare trattamenti Il
legittimi e che pongono 1 
cittadini in posizione di di
suguaglianza fra di loro, con 
l'evidente possibilità che una 
volta aperta la via alla discre
zionalità. si allarghi ancora la 
già vasta area della corruzio
ne frequentemente denuncia
ta anche sul giornali nella 
specie del bassi redditi attri
buiti a persone notoriamente 
ricche. 

Il governo ha ancora 20 
giorni per ridurre le aliquo
te dell'IVA. Ha Inoltre di 
fronte, in Parlamento, le pro
poste del PCI per ridurre a 
tutti, alla luce del sole, le 
Imposte dirette sui redditi più 
baisi. 

Manifestazioni 

del Partito 
OGGI 

Venezia: ' Barca; Ascoli 
Piceno: Natta; Slena: Se-
ronl; Trento: Anderlini; Ci-
vilanova Marche: Antonini; 
Cingoli: Mombello; Cameri
no: Domenico Valori. 

MANIFESTAZIONI SUI 
FITTI AGRARI 

Catania-Paterno: Reiehlin; 
Benevento: Belllol; Agrlgen-
to-Ribera: Cipolla. 

MARTEDÌ' 
Campobasso: Macaluso. 

1 Gravi provvedimenti repressivi nel vivo delle lotte contrattuali 

Denunciati a Torino 
ottocento lavoratori 

Fra i colpiti 24 operai della Fiat Mirafiori per « sequestro di persona » 
Il provvedimento riguarda anche oltre 400 tassisti accusati di « corteo non 
autorizzato» — Appello della Federazione Lavoratori Metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9-

La questura di Torino ha 
denunciato oggi alla magistra
tura 807 persone per reati di 
natura squisitamente politica: 
703 sono 1 denunciati per aver 
partecipato a cortei non au
torizzati. e tra questi ci sono 
oltre 400 taxisti, mentre gli 
altri sono studenti ed operai; 
24 operai della FIAT Mirafio
ri, tra 1 quali una donna ed 
alcuni delegati sindacali, so
no stati invece denunciati per 
«sequestro di persona», con 
l'aggravante di aver commes
so il fatto in più di cinque 
persone.' . < -..^t.. '• 

Vediamo nel dettaglio le ot
tocento denunce odierne. I ta
xisti sono stati denunciati in 
seguito ad una compatta agi
tazione che essi avevano con
dotto nelle scorse settimane 
contro la Giunta comunale to
rinese. per rivendicare — fat
to inaudito nella città del
l'automobile dominata dalla 
FIAT — che al mezzi di tra
sporto pubblico come tram 
e taxi venisse concesso un 
maggior numero di corsie ri
servate e sì prendessero al
tre misure di viabilità per ar
ginare il caos del traffico pri
vato. 

Un giorno 1 taxisti si erano 
dati convegno in una piazza 
periferica, per poi recarsi con 
le loro macchine a manife
stare davanti al municipio, 
ma si erano trovati circonda
ti da un numero incredibile 
di agenti in assetto di guer
ra. e non si erano neppure 
potuti muovere. Tuttavia ol
tre 400 di loro sono denuncia
ti per «corteo non autorizza
to». *--

- E veniamo alle denunce che 
dimostrano un maggior osse
quio al voleri del padronato: 
quelle per a sequestro di per
sona» contro 24 operai e de
legati della FIAT Mirafiori. Il 
30 novembre la FIAT aveva 
organizzato una gitantesca 
montatura contro 1 lavoratori 
della Carrozzeria di Mirafiori 
in lotta per il contratto. Il 
giorno prima erano già stati 
sospesi per rappresaglia anti
sciopero un migliaio di ope
rai delle linee. Quella matti
na cominciarono a verificar
si episodi strani: sguinzaglla
mento di provocatori fascisti 
della CISNAL che sobillava
no I lavoratori e aggredivano 
i delegati, alcuni delegati man-
dati a casa con pretesti. 

- Quando un gruppo di ope
rai della Verniciatura sciope
rò per reclamare li pagamen
to delle ore perse il giorno 
prima per la sospensione, la 
FIAT sospese immediatamen
te tutti I lavoratori della li
nea a monte in lastroferratu-
ra, con il solito pretesto che 
i « polmoni » per l'accumulo 
delle scocche erano pieni e 
non se ne potevano produrre 
altre con le linee bloccate. I 
delegati constatarono subito 
che la FIAT mentiva: i «pol
moni» erano semivuoti e si 
poteva ancora lavorare alme
no due ore. - •• • -

A questo punto 1 lavoratori 
sospesi si riunirono in assem
blea in un corridoio di fian 
co alla linea. Arrivò un pull
man carico di turisti fiam
minghi in visita alla FIAT. 
che ovviamente si trovò la 
strada sbarrata. Sarebbe ba
stato che il pullman facesse 
retromarcia per qualche me
tro e avrebbe potuto prende
re una direzione diversa. In 
vece saltò fuori un funziona
rlo della direzione centrale 
FIAT di corso Marconi. 11 
quale bloccò il pullman e ac
cusò gli operai di fare un 
«sequestro di persona». Ar 
rivarono pure — fatto senza 
precedenti in fabbrica — un 
commissario e un sottufflcia 
le di PS Quando però 11 com 
mlssario vide che 1 turisti 
fiamminghi, lungi dall'essere 
Impressionati, fraternizzavano 
con gli operai e bevevano 11 
caffè con loro al distributori 
automatici, e c'erano strade 
sgombre perché 11 pullman 
potesse allontanarsi, si lasciò 

sfuggire una frase udita da 
decine di operai: « Ma per
ché ci avete chiamato? Qui 
non c*è motivo per il nostro 
intervento». Infatti poco do
po i turisti si allontanarono 
tra gli applausi del lavoratori. 

Oggi però la polizia presen
ta la denunce, e siccome 11 
commissario non aveva chie
sto generalità, 1 nomi dei de
nunciati non possono essere 
stati fomiti che dalla stessa 
FIAT. L'iniziativa della que
stura torinese farà certo ri
flettere molti su quel che ac
cadrebbe se passasse il pro
getto Andreotti sul fermo di 
polizia. 

In serata 1 sindacati metal
meccanici hanno diramato un 
comunicato in cui sottolinea
no come queste iniziative con 
giunte padronato-polizia ven
gano prese proprio quando i 

lavoratori FIAT e di altre fab
briche danno vita a scioperi 
per il contratto di una com 
pattezza senza precedenti 

« In questa situazione - di
ce il comunicato - assume 
anche un chiaro significato la 
ventilata mediazione del go
verno per le vertenze contrat
tuali, che non potrebbe non 
svolgersi a favore del padro
nato e contro 1 lavoratori La 
Federazione lavoratori metal-
meccanici, nel respingere con 
forza queste antidemocratiche 
azioni repressive del padro
nato e dei pubblici poteri, fa 
appello ai lavoratori affinché 
sviluppino una sempre più 
unitaria e Incisiva lotta per 
gli obiettivi alla base delle 
piattaforme rivendicative non 
che contro la repressione ». 

Michele Costa 

Il compagno Mancine]?! 
si è iscritto a! PO 

Un lungo e glorioso passato dì milizia socia
lista e antifascista - La lettera di motivazione 
inviata alla Direzione del nostro partito 

Il compagno Carmine Manci-
nelli ha indirizzato alla Direzio
ne del nostro partito una lette
ra con la quale motiva la sua 
decisione di entrare nelle file 
del PCI. 

Carmine Mancinelli vanta un 
lungo e glorioso passato di mi
lizia socialista e antifascista. 
Entrato nel 1921 nel PSI. più 
volte arrestato, condannato al 
carcere ed al confino per la sua 
attività antifascista, dopo l'8 
settembre '43 partecipa attiva
mente alla Resistenza e alla 
riorganizzazione del PSI della 
cui Direzione entra a far parte. 
Partecipa alla costituzione del 
CNL. Nel 1918 e nel 1953 è 
eletto senatore nelle liste del 
PSI. In seguito alla unificazione 
socialdemocratica Mancinelli en
tra nel PSIUP nelle cui file ri
mane sino alla confluenza nel 
PCI decisa dalla maggioranza 
del partito socialproletario. 

Il PCI — afferma Mancinelli 
— «è per me lo sviluppo e 
l'approdo naturale di tutta una 
vita di lotte nell'unità e per 
l'unità della classe lavoratrice. 
contro Io sfruttamento e contro 
fl fascismo». 

Nella sua lettera 0 compagno 
Mancinelli aggiunge che questa 
adesione ha comportato per hai 

momenti di riflessione e di per 
plessità. tuttavia superate, rela 
Uve al rapporto tra obiettivi im
mediati o a breve scadenza. 
tra cui « il diritto-dovere di par
tecipare alla gestione politica 
del paese, anche nell'orbita go
vernatila. come sua componen
te determinante ». e la e meta 
finale del socialismo »; il giu
dizio sul mondo cattolico e sul
la sinistra della DC: il rappor
to con le nuove generazioni. Ac
cenni e rilievi — dice Manci
nelli — «fatti da me per bi
sogno di sincerità ed onestà in
tellettuale ». 

« Resta il riconoscimento am
pio e convinto che il PCI è la 
più grande organizzazione poli
tica che la classe lavoratrice 
e il movimento operaio abbiano 
mai avuto nella loro storia ». 
«Sono certo — conclude la let
tera del compagno Mancinelli — 
che l'azione del PCI. intelligen
te e responsabile, di cui ha già 
dato prove riconosciute, conti
nuerà e sì svilupperà sempre 
più impegnativa per il supera
mento di ostacoli e resistenze. 
nella sempre più stretta e arti
colata solidarietà fra tutte le 
forze della pace, per il pro
gresso, per la giustizia sociale. 
in cui si sostanzia la libertà ». 

# 

Mestiere di pittore 
Scritti mH'arfe e la società 

La pittura, s pittori, la ballarla per il realismo. 
le pagine ài diario e di polemica 
le lettere spedite e non spedite. 

La prima raccolta degli scritti editi e inediti 
del grande pittore 

«Rapporti», pp. 440, 53 disegni inediti, L. 4000 
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